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miOHiDUSPiÀlà 
" 'L'Italia devéìmolto sperare dai gio-

;, Ma non da quelli ohe si arrabbattano 
nei comitati diocesani e si ' sgolano a 
proolamaro, c(̂ l Brunctièro, la, banoa-
•rp(tà della'solenisa e pur di, irrigidire, 
hai, dogma eattolioo, tutto il genere 

1 umano, rlnunoìorebbero oggi alle pre-
tetftctempofttll del Papa,, spefando nella 
conquista di pift' larghe 'te'm'poralitn 

••.'tuiî e:ciwo!(i«iqH»lUi«he',-.'8enBà .alcun 
ideale, ormegUo, con l'idealé-.delpi-O'-

, prio tornaconto, applicanorigorosamentè 
,:aUe,yala!iionì sociali, il criterio blolo,-
,gioo delia lotta- par la vita: non da 
..fluelli che,' awndotil cervèllo formato 
dt matefU molto malleàbile, si lasciano 

• plawnareipasalvamente dall'ambito edu­
cativo e, con beata prosopopea, ripetono 
Siudizt e principi di cui non possono 
arai réW«#It^fiff^p-operare dai 

- èfflv'àhi'èliè dèi c'atópi dell'attiviti.' men-
,.,Mf, mt^\vrano una coscienza. capace 

di impadronirsi 8 di aasacondare, di-
' "saijplinaiidolè,' le ittéa òhe sonjì il prò. 

dotto, 4,9l tempo in cui vivono. .E le 
due. gràp4i idee, vita e ragione d'essere . 
della,tnoderaitb sono la scienza e la 

; democrazia,' intesa' nel miglior senso ' 
della parola. Chi pretende di restringere 

"A certi riMirii'dl fenomeni l'applioakioné 
•del metodo sperimentale ohe ha fatto 

(.B«bS||«S«f#*te;w»a'"floiiitWW>.'a6perbà, 
tutte le branche dello scibile umano e 
le ha per' à'empre sottratte al grétto 
empirismo e ai Veeohi sistemi metafisici, 
non è uomo del nostro tempo ed è 
condannato a perdei-si nella sterile ri­
cerca di assurde conciliazioni fra le 

•Inesorabili conseguenze- dei fatti- e la 
tiranjiJs- di ,sentjm?i)tl tradialsnali. 

Bisogna, che .l̂ a nu9va gioventù, s'ai-
Hntà'a. sconfiggere le aupecfióialiià a-
pWoristlohe,. l e . f r as i , fatte'e i dogmi 

• ' «so lu t i , e, armata dell 'esame,?,di.un 
metjjdo sicuro'e di una scrupolosa ,osr 

usocvaoione ^M*fatti, 's 'appresti A far^ 
dell^ ^perimefttalismo ^nohé nell 'atti . 

•;,t!Jli; iSòlftica. Non .adattando iplatonicai 
mente le idee ai' fatti, ina domandando 

a-paroletalle cote,, i giovani •• serviranno 
Jà'caifis(..dél'!progré8so e vedranno èa-
del 'é ' la retorica dell'incoscienza ari»-
atoojatlcg', e- pl4.^fi, quando sopravver 
nepiìó ^etl'agone-ipubblico, sapranno 
strappale .l'arte.i-pòlltioa all' emoziona-
lità egoistica e partigiana,, per darla 

"'•alla''ragione'òhe bonsapevioje del pro­
cesso storicQ delle idee e dei fatti, nott 

Ijzione, 
Hil-e e, 

in nome daU'aifv'euire,,.si. distruggano 
le conquiste'adi' ptoèti tè. Ma come l i 
ragione é. una landa sterile senza la 

„|u?,9, del ^pn^ipiento, ooslj la Scienza é 
- vPP«.* ;09W 9 gelida, se non, è .illumiDatà 

da uri ideale di bontl». .La.democrazia 
•k^. 'l..'lffieW''Jidsll8 bontà. J^a democrazia 
..t*,*PyWn!Jp„y,erso, cui gravita il.ge-
'.•n.6W.,H?i!^R0. Contro la,democrazia può 

avventarsi l'urlo del settario, ma il 
.- temps mette a,.nudo il sofisma dol.filol 

^''^°, ?eBa'.o™' ."".'•ePMsa il termine 
teologico,«4io\il'on'de la ufliStei^iitK par-

Càincella.anolie u regno dei sogni. 
•••'';'Pei-'difr.'róppoàizione ideale di alcune 
' 'odièfne'fnialugeHise'e non' volgari oon| 
''ti'tì'l'-flni'aellà'demòòt'azia' resterà nella 
••'at'BWa fc'ò&^.'jSègno'di una'nazione alla 
"-és'aj^él'^zitìnj 'ulopiatiché'e" niente di più. 
"• Ei'.'jndi'vlffualìsn^b issolùtò,'predicato dal 

•Niètàiìhìiè! 'ójs^i'luppa'to dai' dlàoepoU 3ar4 
'•'b'óifil'iaèli'ato'iP'ér Quello ohe è: in' alcuni 
' tfS'àb^itl'àzibiiè moralO', irf'altri una posa 
di preteUdeàti. Là'.'gióventù sfa demoi 

- oratioa e- riprenda il filo della tradì-' 
. tfott«annabbi'àt« .'dallo nebUie 'di tóltre-, 
monte se non, .vuole fabbricare suU' aJ 

• treiia.*^'toacendó il ' 'cammino' percórso 
' 'd'ai nostri padri; cpmprehderà che lej 

nostre antinomie sono apparènti è'.che, 
•I, neii'catapi «lidi, l'ombra di'&ióberti ab4 
•^brwcia'quella di Mazzini'. E sovra tutti,: 
• iO0me;'*àqulla,-vola Cavour. Da OavpuK 
' e>'ii'o'n 'da'Niétschzè'e daMari . prenda' 
• UiSttOipùbto 'di partenza. Cavour fU; 
''indiscutibilmente il'pi4 grande- statista' 
•' del'isecòld,'superiore a Oladŝ One e a' 
^'Bismarok'perchè der primo nOn ebbe! 

il'misticismo, del secondo la' barbarie;! 
•vero'intellattO'latino equilibrato ih tutte; 
le sue parti, nel cui cervello Ifi realtà' 

' si'rib^ecohiiivai tutta intera, senza sce-, 
marne la vigorosa idealità. Ritornando 
» Cavour,.sostituiremo agli istinti per­
sonali ed Insaziabili del potere e della 
ricchezza, le grandi Idee e le ' gi-andi. 
questioni che elevano lo spirito di un' 
popolo e- Ine < migliorano la ' materia. 

Cavour fifun^vOro democratico. Un 

permette ohe,, in nome della tradiz 
«W«r#ttl|»i'aac81t'iil!%V?e1il 

giorno egli disse, in ogni paese del mon­
do e in ogni ragione di vita è cogli 
oppressi ohe bisogna vivere. La mela 
delle idee e dei senlimenti manca à 
aht-épiA' felice « potettie. E alla vi­
gilia dei Malaugurati fatti di maggia la 
sua'voce attrmottiva da Santona; Le 
riforme compiute a tempo invece di 
indebolire l'autorità, la rafforzano: 
invece di crescere fona allo spirito 
rivoluzionario lo riducoAo all'impo-
lensa, La'logica dei fatti-è inesorabile. 
La conoscano i giovani'pernoo^dóver 
poi vedere l'Italia, nella condisilone della 
Spagna, balbettante le gloriose canzoni 
del Romanzìet-o e ravvolgentesi vinta 
nel mantello del Old, o della sorella 
flreola che si consola della sua deca­
denza morale e civile, pensando a Omero 
a a Leo_njda..Con,.qjiale.gioia noi.aasir 
sler.Omo.Wlroperk'ri'sànàtriice.dl.còlji'O 
che la "buona stella della pàtria c'on-
dnrrà a guidarne le sorti: con qual^ 
amore 'seguifemo l medici .oosoienti e 
illuminati ohe rifaranno una florida vita 
al nostro paese'che spera ed aspetta; 
con quale santo orgoglio restituiremo 
'a-'Massimo d'Azeglio la frase, che è 
troppo ripetuta perchè è una dolorosa 
realtà. Lessi non so dove questa sen­
tènza che mi paro temìbilmente vera: 
0 corrèggersi, o trasformarsi, a pa-
garf ben presto il fio delle proprie 
colpe e dei propri errori. 

Di quanto pessimismo non sono pieni 
gli ultimi scritti di due valentuomini 
di parte temperata, il prof. Francesco 
Vidari a il senatore Ugo Piaàl Ma nel 
regno buio delle Imàgini presenti, non 
manca il raggio della speranza nell'av­
venire. La gioventù s'affretti a ripren­
dere il filo della tradizione intertotta 
e a battere la via tracciati dal pensiero 
e dall'azione dei padri. 

Possibile ohe l'Italia s'accontenti a 
lungo di distillare nella sua opera po­
litica il fiele della sfiducia di Le'òpardi 
e rellebo;;o del,',ft r^jsegnaaionjB ,di,Man-

" ' . M n l ? ' - " '"" ' ". ,' , .' .,:, • 
Fordeuona, aprile IB99. 

Angelo Duse, 

Piatpàiil pai-àgorie 
La stampa francese, inglese e russa 

commenta in vario modo', ognuna dal 
proprio punto di vista, il convegno di 
Cagliari,' le cortesie scambiate tra il 
Re Umberto e gli ammiragli Fournier 
e Rawson, e l'entusiastica aooogliena 
fatta dalle popolazioni sarde, ai rappre­
sentanti della repubblica e di sua maestà 
la 'regina Vittoria. 
• I più vogliono vedere in tale avve-

nim'ènto un radicale mutamento nel­
l'orientazione della politica' estera del 
Governo Italiano ; altri esprimono a di­
rittura il parere che' il convegno di 
Cagliari debba segnare ' la fine dell^ 
triplice alleanza. 

' Noi abbiamo già dimostrato nei giorni 
scorsi come il patto ohe unisce lo tre 
Potenze centrali, non tolga afl'atto; a 
cisisodnà di esse, la più ampia libertà 
d'aziono, per la ragione semplióissimaj 
ohe trattandosi di'iin'alleanza esclusiva­
mente difensiva, la Germania, l'Austria-
Ungherìa e l'Italia non erano ostacolata 
né punto né poco nella scelta delle loro 
amicizie. L'afférmazione quindi, ohe il 

A V W o . j d i Cagliari debbs^ fognare il 
principio della fine della triplice al-
leaiiza. è un parto della fantasia di 
qualche giornalista a corto di notizie; 
e non potrà mai venire preso sul serio 
dalla diplomazia europea. ( 

È opportuno per.ò .rilevar^ la Qliiusai 
di un articolo Ohe; su'tale'arg'om'èntoi 
scrive il giornale parigino il Tériìpsi 
poiché in esso è, si può dire, sintètizJ 
ìata la linea politica, ohe di fronte a' 
noi, ha adottato la vicina repubblica, 
dopo quanto è avvenuto nelle acque 
della ' Sardegna. ' 

Scrive'adunque il Temps: • 
«La.flotta inglese si reca alla sua 

volt^ in Sardegna à salutarvi la coppiî i 
reale. Anch'essa vi sarà cordialmente; 
accòlta. Vi sai-à nondiinbnO iina'grada-' 
zione. Dato il passato .recente ' e dopo 
le leali' spiegazioni'òhe furono fornite; 
anche' da noi, nessuno pensa' in Italia! 
a' volerne alla Fra;ncia dell'àcoordo.flr-' 
m.atò -con l'Inghilterra relativamente 
all'Africa; Al óontr'àrio l'opinione stenta 
a perdonare all'Inghilterra, questa pre--

• tesa amióà di, primo grado, il crudele' 
disinganno inflitto.— a quanto si creda -T-', 
a speranze ed ambizioni sempre vivaci *.< 

Queste chiarissime parole dal Temps. 
meriterebbero, se lo spazio lo permat-' 
te's8e,-un langhissimo commento 'poiché. 
pur dimonticando tutto il passato, non 

sarebbe fuor di luogo il ritornare sulle 
leali spiegasioni del ministro Ferry, 
alia vigilia dell'occupazione di Tunisi, 
ohe fu uno scacco per l'Italia e sognò 
la caduta del gabinetto.Cairoli, ma ci 
limiteremo soltanto a notare che fino 
a oggi, l'Italia non ha alcun diritto di 
mettere in dubbio la lealtà del G-ovorno 
inglese. 

A ogni modo anche se il futuro c| 
rlserberà qualche altra dissilusione, gli 
avvenimenti politioL svoltisi in questi 
giorni, in- cui l'Italia ha rappresentato 
la prima parte, saranno la pietra di 
paragone, sulla quale noi potremo mi­
surare il valore- delle antiche o delle 
recenti amicizie) ,., . . : 

> La questione del Mediterraneo è 
sempre apèrta: ad essa si coUegano i 
noitrii>più'.impbrtanti'>laterè8sll-'.ron e-
scluso quello di una eventuale occupa­
zione della Tripolitania, e di una più 
retta interpretazione del trattato anglo 
francese nei - riguardi dell'Hinterland. 
Il gio'rn'ó'"(SÌì'e''ll nSstro''GoVérA'ò'" cre­
desse giunto il momèftto opportuno per 
assiourai-si sulla costà'tripolina un punto 
d'ajipóggio 0 di sbarco, '.àll'órà potrà 
mettete alla prova i; suoi" àmicj e ri­
cordare sia all'Inghilterta che ali* 
Francia le leali diohWazioni fatte dal 
loro rapprasentantr'durànte la testé di 
Caigliari e' del golfo degli Aranci. 

Uria riforma radicale 
itii materia del dazio consumo : 
La Riforma. Sociale (l'ottima rivista 

edita-dai Roux e C. di Torino) ha un 
notevolissimo scritto dell'on. Chindamò 
in cui propone una vera rivoluzione 
sul dazio consumo. 

La sua proposta si risolverebbe poi 
eziandio in una rivoluzione di tutto il 
nostro sistema tributario-e quindi riaj-
sce di generale interessamento pel- còni-
tribuenti comò ' per - gli studiosi do t 
l'ardua materia, i - i 

Riassumiamo adunque lo scritto tanto 
più ohe una riforma tributària" vasta 
ed organica si impone al. Parlamento, 
sia per, ragìpne politlca-^ctoiper ragione 
economica. , - ' ' •>- ì, • 

Il Ohindamo muove dal considerare 
quantoHld'azio-consuma'frtìttt addosso. 

E ci dimostra, ohe attttaliSente "esso 
g e t t a g l i milioni, dei quali 51-a fa,-
vere del bilancio dello Stato e 160 per 
quelli dei Comuni. Per- ottenere ' tale 
intento asso oolpisoa 325 prodotti-dalle 
farina alla paglia,, dal vino allaoiirna, 
dai laterizi al carbone, alla' luce ed al 
riscaldamento delle popolazioni più mi­
sere. E colpisco tutti questi prodotti 
con gravissimo danno • dai consumatori 
senza corrispondente beneficio delle 
Casse dello Stato e dei Comuni. 

Esanainando alcune fra le principali 
voci, si vede, ad esempio, che il vino, 
il cui consumo interno non scese mal 
al disotto di 25 milioni di ettolitri ed 
è colpito da una tarifla variabile dà à 
ad 11 lire, dovrebbe rèndere alméno 
180- milioni, ossia quasi tanto quanto 
lo Stato oggidì incassa da tutta le 823 
voci daziata. La barne, dato un' con­
sumo accertato dalle statistiche di' 10 

• milioni di 'quintali bovini," e IO milioni 
di ovini e suini, e data la tarllfa vi­
gente da '9 a-18,75 lire' al 'quintale, 
dovrebbe rendere da 181) a 200 mi­
lioni. Calcolando nello stesso ihod'o la 
farina a la pasta; il reddito .ne dovrèblié 
essere di 30 milioni; o'quello di tutti 
gli altri consumi tassati da 40 a' SQ 
milioni. • ' '• 

In conclusione, 1 consumatori paganp 
più di 400 milioni ; ma il Govèrno a i 
Comuni incassano 211 milioni'; il resto 
'se ne va in spese di riscossióne, pro­
fitto e-appaltatori 000. ' \ 

Il Chindamò propone di abolire tutto 
questo mostruoso codice daziario per i 
Comuni; e di conoadoro allo Stato tra 
grandi tasse sul consumo del vino, della 
carne è delle' farine". ' ' 

Applicando àui 25 milioni di ettolitri 
di vino consumato in Italia' il minimo 

'dalla tariffa, attuale pei pomunì aperti, 
psMa^'lirè'all'ettoIitro, '£|i;,Webb^o unn 

"entrata'di 150 milioni. Là" tassa'sar'qbbe 
di fàcile riscossione, perchè óòlpirebbè 
il vino al momento della vendita e del 
consumo diretto ; essa sareblie più giu­
sta dell'attuala dazio sul vino, perchè 
colpirebbe tutti i consumatori ricchi e 
poveri, laddove oggi nei Comuni aperti 
i consumatori ricchi vi si sottraggono; 
a finalmente non aggraverebbe i viti-
oultorl perché aprirebbe loro l'ampie 
mercato delle città chiuse, dova, por 

cagiono dei dazi altissimi di U lire e 
più, i consumatori sono costretti a ri­
correre ai vini annacquati ed adulte­
rali. Ai viticultori si potrebbe dare un 
altro compenso rimaneggiando la legge 
sulla distillazione dell'alcool, rendendo 
di nuovo con veniente di astrarre l'alcool 
dai vini Scadenti e dalle vinacce, l'ad-
dOVe oggi lo grandi distillerie nazio-
tiali'preteriscono i cereali stranieri. 

La- voce carne applicando un dazli? 
di 12' lire ai soli bovini ed esentando 
i suini é gli ovini, ohe costituiscono 
l'alimentazione preferita dalle classi 
povere, renderebbe 120 milioni j ed 
altri-^0,'SI 'poti*ebbero ottenere aument 
tando 'dt"2 ' ' l i ra ' la dogana di confine, 
sullo fRrtnè,"in luogo delle 4 lire che 
oggidì Si'"'pagarlo per dazio in molte 
grandi città, 

Per fèndere più salda l'imposta è 
per tògliere 'Ogni timore di frodi e dì 
di8in'gahni,''8i' potrebbe concedere di 
oolpii-e teiiiporaneamente anche le carni 
suine od, ovine nelle proporzioni di 
lire 8 d-6 'a l quintale con un gèttito 
probabile- di circa 50 o 60 milioni. 

Lo St{it,o avrebbe cosi indubbiamente 
•una ant|-ataf^«p9riorè!ai;800<^illòilHn 
complesso. ., . . ' 

' . : ". ' r ' , • * • '< 

Ma come. compensare l Comuni dai 
mancati proventi di questi importantis,-
simi cespiti? . - , 

li Chindamò propone di- cedere loro 
quella parte di ricchezza mobile ohe 10 
Stato esige per ruoli-.e ohe dà circa 
131 milioni, ed. è suscettibile di .aui-
mento quando dai,Comuni fossa appli­
cata per contingente dagli interessati 
diretti e vicini. - , -, 

Veramente il gettito dell'Imposta-di 
ricchezza mobile non .è In ciascun Co­
mune in proporzione dei redditi dei 
dazi e ne deriverebbe una sperequa­
zione tra i Comuni anche per le spese 
di amministrazione inerenti; ma per 
adesso lo stato potrebbe incassare di­
rettamente il-prodotto di questa, imi-
posta e ripartita proporzionatamente a 
tutti i Comuni del .Régno, in. oonforj-

.mità all'accertamento medioidell'ultimo 
quinquennio, del prodotto dei dazi d) 
consumo per ciascun Comune; , 

Soltanto più tardi, per riguardo alla 
autonomia dei Comuni, si potrebbe per^ 
mettere loro di applicare direttamente 
l'imposta nel limito già fissato, sotto 
là forma' di contingente - da ripartirsi 
sui redditi mobiliari di tutti i comunisti. 

•«- - • 
Riassumendo : 1 Comuni perderebbero 

il provento del dazio consumo ed ac--
qjiisterebbero quello della rioohezza 
,mobile.; Lo Stato perderebbe 131 mir 
lioni, gettito della ricchezza mobile, e 
51 milioni gettito della partecipazione 
al dazio consumo, ossia in tutto 184 
milioni per acquistarne 300 coUei tré 
tasso sopradette sul vino, sulle carni 
e sulle farine. 
,. Il guadagno netto della operazione 
sarebbe di 100 milioni di lire. 

,- •«-
, Cosi il Governo avrebbe i mezzi per 

imprendere la ritorma dei tributi, a 
cominciare prima da quelli gravanti la 
produzione agraria. -
, Questa produzione si calcola in cin­
que miliardi ,di lira; ma. bisogna de­
durne 2273 milioni ohe sono prodotto 
dolio industrie affini alla cultura -di--
retta,, quali l'industria armentizia, l'in^ 
dustria .del pollame e delle uova, là 
vendita delle carni, la cacciagione ed 
il commaroio. dalla palli. Dei 2750 mi: 
lioni residui occorra ' togliere almeno 
un quarto, par riuscire a conoscere il 
reddito vero del proprietario nel suo 
tondo a non il valore ohe i prodotti 
agrari acquistano sul ,mercato e òhe è 
almeno di un quarto superiora al valore 
dalle derrate .poste sul tondo. 

Rimangono effettivamente 2 miliardi 
e 63 e mezzo milioni, reddito vero della 
,terra italiana. 

• » • 

I E su questo reddito gravano 106 
milioni di fondiaria , governativa, 53 
milioni addizionali delle Provincie,,-79 
dei Comuni; l'aggio agli .esattori, le 
multe per i ritardati pagamenti, le tassei 
per le bonifiche, consorzi e strade ob­
bligatorio in tutto 250 milioni cui oc­
corra aggiungere 10 milioni per tassa 
di successione sui tondi rustici, 15 per 
tasse di registro, per vendite volontarie 
0 giudiziarie ed i proventi delle tasso 
sugli spiriti, tratti dai residui della vi­
nificazione, dello tasso sul consumo dei 
vini, della imposta di ricchezza mobile 
sugli esercenti dell'industria agraria. 

In tptalo un tributo complessivo dai 
300 ai 350 milioni di Uro gravante su 

un reddito di 2 miliardi, i qiiàli ' "sOno 
sminuiti ancora dagli intereatìt. sull'e­
norme debito ipotecario e dall'i'i]K|)'otìa 
di ricchezza mobile su quelli interbWsi, 

Gol 100 milioni risultanti dajlà-t'Sa-
sformaziono del dazio consumo non si 
potrebbe cominciare, col dare un po' 
di sollievo alia nostra, agricoltura e te­
ner lontana la catastrofe e la sommossa 
agraria,ohe ora uomini illumlaati ve­
dono vicina? , - . , , 

Il latifondo progredisco trqppó a 
danno della piccola proprietà oho'iapl-
tanto nel periodo 1884-65 Ila '. subito 
espro'priazioni forzate per l64,'Ò0O'pàr-
oelle catastali e per un valore d'injpo-
^sta variabllq ' da pochi ce^tesimiia..cin­
quanta lire. ' ' ",, ,,' '. „ 

Questo, in breve le idee dej|'bn. Chin­
damò, ed esse meritano'di--|essere lar­
gamente commentate e disonsséì 

LSÌEBBlBlll|B8TiBEl.BBia^S'HÌàaDl 
llD.grQprletàrliiaKiiktoe'niìiai'. 

Un ••Itpo a s s a s s i n a t o » 
Nel territorio di Nule;' ólt^pndarib dì 

Ozieri, sei latitanti armati di'fuéllé sor­
presero Antonio Marche; mentre si re­
cava in un* villa ad assisterà a 'O l̂̂ ti 
lavori. • • " •"-

I sei malfattori splanarono- contro il 
M a r * ^ ia'?,i?9?Mife|a';.'»„!CI«na tre­
menda scarica lo fulminarono. 

Non sazi dell'infamia ' qoiniUèSaa, 1 
-briganti, si avvicinarono'^ttf ^ajtav,§ra 
ancora caldo e 10 m«t!l»'".ono.,m modo 
barbaro e nefando. 

Né basta. Nel villaggio ' di-Orgosolo, 
altri.màlfattcirl riihìistl ièrio.tj:'àS.la,ssi-
narono l'agricoltore Lufgl Arti'perofcè, 
a quanto, si dubita,- coltivava le terra 
di uno di quei prOprietart èha 'dai ' la-
tltanti sorto' più" specialnl'ente .pr'jisl, Jdi 
mira e boicottati. 

L'autorità e la forza sono .in-,,-moto 
per scoprire le traode dei malfattOri.e 
trai-U in àrijesto.' ' ' ' , ' ; , "'. , 

li viaggio dei Sovrani ììì Sioitià. 
SI annunzia, ufflclalmente òh^ i}.,v,iàg 

gio del ' Reali ih Sicilia . si , offettliórà 
-appena saranno terminate le grandi 
manovre., I Sovrani -andranno a imbar­
carsi 'a Genova è'sbaroh'érahno"à,ìPa-
lermo; resteranno in Sicilia óifca!-Hn 
mese visitandone lo principali città. 

La Regina farà una brev'è-' gl |a a 
Venezia, nella sec.onda ra'étà' d'éi mese 
di luglio, par-visitarè'l Esposizione in­
ternazionale-d'arte. '• - ' •'-•'"" 

Per l'amnistia. 
. L'onor,,Soooi ha oggi presentalm alla 
presidenza della Camera un plogoi'con-
tenonte 15 mila' firme a favore dell'am­
nistia. ' -. - - • 

Il piego proviene dalle ' colonie ita­
liane re^idgnti' tollf, repdbblì(;at'.^i«|ln-

,'t|na. 1 >•'' • Ji, ''•• .''.-jV.CtJ. 24; 

Esagerazioni pericolose^ 
Il -àenatore-'Dl Càmpórèalé• "sbrive 

alla Tribuna por riaffermare ohe co­
loro i quali esagerano il lato politico 
e le conseguenza dai reconti 'nostri 
accordi commerciali con là** Francia, 
minacciano di compromettera-irappóbti 
franco-italiani provocando rettifiche',che 
possono divenire necessarie. . • '' 

L'organico postale e telegrafico. 
L'organico postale e telegrafico vorrà 

pubblicato fra.sei giorni.-Le-promoziOni 
comprendono specialmente la categoria 
seconda.e.la quarta-; alcune sì '' faranno 
anche nella -prima. ' ' •• ' 

Sono in- preparazione i programmi 
per gli esami di promozione. 

li Congresso farmaceutico. 
Bologna 26 — Approvato lo statuto 

della federazione, il Congresso farma-
oquticp terminò i suoi lavori procla­
mando Roma sede del futuro Congrèsso 
nel 1901. 

Indi i congressisti si riunirono a ban-
,chetto all'Hotel « Firenze »i • • 

Una enorme valanga. : , 
Con spaventoso rombo è precipitata 

una frana lunga un chilometro in Co­
mune-di Fòntana'iin quel-.'dlHBOldgna. 

\ villici riuscirono a fuggirei'ma"'.Una 
casa è crollata : il bestiame fu travolto 
in tondo al-torrente, ove si ò formato 
un lago. 

Altra case sono minacciate. I danni 
ascondono a ventimila Uro. 

II capello si fa più lindo è-vivo 
Sa ha la China Migon por detersivo. 
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NOTIZIEJESTERE 
La situazione a Cuba. 

Telegrammi dall'Avana annunziano 
che la situaziono in tutta l'Isola di Cuba 
è gravo come quando vi dominavano 
gli spagnoli. A causa dello numeroso, 
toandp di insorti scorrazzanti, por lo 
oampugne, si trascurarono lo coltiva­
zioni, cosicché regna ora la carestia. 
Gli americani si mostrarono pessimi 
amministratori', tanti sono i capi al­
trettanti gli ordini diversi. 

Sciopero di operai italiani a Londra. 
Londra SS — Obbedendo a Una pa­

rola d'oi'dino del comizio tenuto ieri 
sera a H/dopark, gli stuccatori italiani 
si sono measi in isciopero. 

Sì tome ohe l'osorapio sar i seguito 
anche dai muratori, 

Pochi giornali ohe si occupano del 
fatto, afTermano che la colpa dova soU 
tanto attribuirsi all'avidità di guadagno 
degli impresari italiani che favorirono 
l'immigraziono dei connanionali lusin­
gandoli con splendido promesso non 
mantenute. 

Spaventoso inoendio. 
Donne o fanciuDi bruciati. 

Budapest S8 — I! Corr. Sui; un-
ghéress aoimùnioa cl\o ieri a Oata, co­
mitato di itomom, un iifcendio distrusse 
,'jOO cose; finora si sono astratti dalle 
rovino i^unanti i .cadaveri oarbonizzatì 
di i fanciulli e di 6 donna; si tome 
che nelle macerie si trovino ancora a-
vaiJzi di altre vittima. Anche un gen­
darme perdette la vita durante i lavori 
di salvataggio. 

Caleidoscopio 
Emiawide Btorioi. 
vn apriÌQ ÌM9 -'. lia guaroìgìoDO V̂ DOÛ  Uopo 

tangiduósa di/esn, si rltirA dai forte Marghora 
ìnohìod&B^o i canaoul. 

X 
Uà panataro al giorno. 
S'ia obA a wi rî a la {î 4Ventù,. quaal K di-

apre»» la morte, ai aerea aazi troppo specao, della 
vita DBsaQQ conto ai tione; Quando poi ìa vec­
chiaia ci precipita alla tomba, allora ci ai ag­
grappa alla vita con tutta le forze noatre e ai 
inaiai dJQanxt .Illa morte cbQ d aovraata ineao-
rabilmonte. 

X 
Cognizioni utili. 
Ancora gii amacchiatori. 
Le ricette per cotaporre dai. buoni ansochitt-

torì aoQo molto, e atcone furono da noi gìh pub­
blicate. 

P̂ c'JOTaM tê .̂msccliie' ia'geaofd,. a.apocial. 
mta^' 4àalle di ùnfania, ai pu^ lòettere in opera 
la wguenta ricelta: , 
> .tagiVaUj a pekiotKnl aottWi tOO'gtì al liaos 
kapone,bianco comiloe e fateli aoioelioro in al­
trettanto alcool acaidaado aìqù&oto.la altro re­
cipiente neaaolate 35 grammi di eaaeaza di tre­
mentina con 6 gialli d'uova. Unite poi le due 
mlscala a aggiungete argilla, in quantità aufli-
cìenta per dare al miscuglio una corta consi­
stenza. Poi lo foggiato in pallottole o in tavoi. 
latte. 

X 
La afinge., 
KeìiaB monoverbo, 

P i i p M E e n t e 
Spiegazione del rebus .mouovecbo precedente. 

CANK (e a De). 
, ' . X 

Per finire. 
n papìt — Ho udito che il signor Punlolini 

ti ha dato nn bacio ieri aera. S ôro bone cbe 
tu non l'avrai incoraggiato a farlo? 

jta ^giia — Non ce n'ora bisogno. 

PEOVINCIA 
C o n f e r e n z e a g r a f i e . Leg­

giamo noU'ilwteo del Contadino ohe 
il chiarissimo prof. Pitotti, direttore 
della cattedra ambulante di Vauoaia, 
tor r i una serio di conferenze sulla 
co/tiv'azione della barbabietola nei di­
stretti di S. Vito, Codroipo e Porde­
none, probabilmente noi. giorni sottoin­
dicati. Scopo di queste oonforonzo ohe 
si tengono per cura della nosti-a Asso­
ciazione e del Comitato promotore di 
una fabbrica, di zucchero in distretto 
di S, .Vito, 6 quello di convincere gli 
agricoltori, dolla oonveniooza di intro­
durre la nuova industria. 

Siamo certi ohe allo conferenze del­
l'egregio .oonforoDzioro non manche­
ranno tutti coloro che hanno amore 
pel prograsso agricolo friulano. Sarebbe 
utile che gli agricoltori esponessero i 
loro dubbi o le loro incertezze in modo 
da venire illuminati su tutti i lati del­
l'importante problema. 

Conferenze sulle harbalHetole : 30 
aprile a Pordenone e Zoppola; 1 mag­
gio a Cordovado e Sosto; 11 maggio 
a Valvasoue.e Casarsa; Ì'l maggio a 
Azzano Decimo e Fiume; 21 maggio a 
Codruipo 0 S. Vito. 

C a n c e p B o s o o i e t i k o o o p e « 
( •at ivca Mio scopo di incoraggiare 
l'istituzione di società cooperative (casso 
di prestiti, società assicurazione be­
stiame, latterie, forai rurali ecc.) a-
vonti per eselusivo fino il migliora­
mento dell'industria dei campi e degli 
agricoltori, viene assegnato un premio 
di lire 100 per quella societii che es­

sendo .sorta nell'anno 1890, noi muii-
damonto di Palmanova, venga giudicata 
più meritavole. Non potranno ottenere 
il premio sooiotà aveuii scopi confes­
sionali 0 politici; tempo utilo a.con­
correre, entro il Mi dioettobro ISOÓ. 

G o n o o p e o o e n o i m a i e * Min 
scopo di far entrare nelle pratiche 
ordinario della locale agricoltura la 
buona tenuta dello stallatico viene in­
detto un oonaorso per concimaia razio­
nali, colle seguenti norme: 

1. La concimaia dovri» ossero con­
tornata da muricciolo uil argiuello, avrà 
fondo impermeabile e costituito da piani 
inclinati convorgeutl in un pozzetto a 
vasca por la raccolta del colaticcio; 

2. Potranno concorrere solamente 1 
coltivatori diretti dei fondi od i piccoli 
proprietari, purché appartengano al 
Mandamento di Palmanova e si iscri­
vano non più tardi del giorno 31 lu­
glio 1800; 

3. Il premio assegnato è lU lire, iWi, 
divisibile anche in due o più parti e 
vorrà assegnato entro il mese di set­
tembre 1899 dn una Commissiono di 
duo membri nominati dal Consiglio del 
Circolo ; 

4. Nella pramiaziono sarà tenuto 
conto anclie della buona tenuta dolla 
stalla per cui vonnc fatta la conolmaia, 
e della qualità e modo di conserva­
zione deìio stallatico. 

Chi volesse ulteriori schiarimenti, si 
rivolga all'ufficio del Cirooio. 

Una bandiera in un Cimitero. 
« Alla eoa tomba presso 
Un /lord spuntorii. 
Ma in luogo del cipresso 
Sari un fior di liberti, -. 

Pochi giorni or sono andai al Citni-
tero per portare, come di consueto, il 
\ttio mesto tributo di fiori e di lagfiniB 
sulla sepoltura della mia bambina; e 
mentre inginocchiata stavo pregando, 
l'occhio mio volgendosi all'intorno scorse 
sulla tomba di Giovanni Rovere un ogr 
getto ohe attrasse la mia attenzione, e 
poso ìt mio cuore tutto in sussulti. 

Cadeva la notte quando, alzatami e 
avvicinata s quell'oggetto, all'incerto 
chiarore della luna, potei con grande 
mio stupore verificare che ora un trofeo 
di bandiere tricolori italiane dipinte 
su d'un pozzetto di carta quadrata non 
piii grande d'una spanna, con in mozzò 
la bianca croce e lo stemma di Casa 
Savoia. Riuscii a farmi coraggio, rao-
oolsi quella misteriosa bandiera e, piena 
di ouviositii mista con un tretnito di 
gioia, la portai a casa. -

Ma di quanto si aoorebbe il mio stu­
pore, allorché, giunta a casa, vidi al 
disopra del trofeo un Si stampato in 
grande e di coloro azzurro scuro, o 
dall'altra parto in caratteri minuti e 
manoscritti queste parole: 

« Memoria — Plebiscito avvenuto in 
.Magnano li 21 e 22 ottobre 1806. ki 
miei figli e nipoti porche apprendano 
a venerare la Patria, coll'atto solenne 
di oggi unita aJl'Itaij.t sotto lo scettro 
dì — Casa Savoia — regnando Vittorio 
Emanuele l i Re d'Italia. Magnano, 23 
ottobre giorno della pubblicazione dei 
Plebiscito, pur Magnano votanti 416: 
pel Sì 416, B nessuno pel A'o. Dott, Natale 
Govvasoni Scrutatore mano propria ». 

Tutti coloro ohe hanno un cuora 
sensibile, e che hanno molto amato e 
molto sofferto in questo mondo, flni-
sttono col diventar sempre piii creduli 
e anche superstiziosi. Confesso dunque 
francamente cho pur io son divenuta 
tale, e, dopo letto quelle parole, ri­
masi coma trasmortita, o mi parve 
d'avere commesso un sacrilegio d'aver 
portato via quella bandiera dal sacro 
luogo in cui l'aveva trovata. 

Passai l'intiera notte insonno alma­
naccando sul oomo e sul perchè quella 
bandiera poteva trovarsi colà : ma non 
mi passò neppure per un momento 
l'idea cho la mano d'un mortale ve 
l'avesse collocata. Cradova che quello 
fosse stato ]proprio un vero miracolo, 
e pensava fra me stessa: Siccome i 
i prati del temporale vogliono a forza 
di sofismi e di cavilli escluso le ban­
diera d'Italia dallo Chiose o dai fune­
rali, cosi il cielo slesso avrà voluto 
stavolta mandarne una al Cimitero di 
Magnano, sulla tomba del povero prode 
morto poco piìi d'un mese fa, o sep­
pellito senza ella nessuna bandiera lo 
avesse potuto accompagnare all'ultima 
dimora, egli ohe ora un patriotta! 

So bonanco che tutte le carte cho 
si trovavano nel Municipio incendiato 
di Magnano erano andate distrutto, e 
ne è una prova evidente quel t'ogUo di 
carta contenente l'atto di morto del 
mio perduto angioletto, foglio, che a-
desso conservo io stessa come una 
santa reliquia. Siccome hanno detto che 
diverse carta tavono trasportate dal 
vento fino ad Artogua e a liillorio, cosi 
taluno ha congetturato cho il vento 
stesso potrebbe aver trasportato questo 
Sì imbandierato, cho puro doveva tro­

varsi in Municipio, fino al Cimitero che 
racchiudo il mio tesoro. 

Ripensando ai giorni dolla tuia gió-
vìno-zga, mi ricordai del 180G quando 
vennero .1- primi soldati'. d'Italia,: dell* 
solonnifii'dal Plebiscito a'del segrotarfìi 
comunale clic avevamo in quel tempo, 
del bra^o cioè e coscienzioso signor 
Caterino Qervaaoni, di sempre caitfi' 
memoria. Mi pai'o di vederlo ancora 
quel buon signore, quando nella sogrcr 
toria municipale stava enumerando e 
amorosamente rimettendo in appositi 
cassetti le cartoline plebiscitarie. )! 
come si potrebbero dimenticare gU ul­
timi giorni doll'oooupiiziono austriaca 
in questi paosi, quando 1 tedeschi, vo­
lendo requisire degli animali bovini, 
la mia famiglia fu olandestinaraante av­
vertita dal signor Caterino dolla di­
sgrazia cho 01 soprastava; e cosi fummo 
in tempo di porro a salvamento un 
paio di buoi cho a mio padre orano 
molto cari? E valga questo interroga­
tivo come punto formo, nel montro mi 
sogno, come l'altra volta 

Magnano, SG aprile 1899. 

Una povera veiiova. 

P o p e o n a i a g i u d i x i a p i o . Calvi, 
giudice a Castrovillari, è Iromutato a 
tolmozzo; e Cecchotli, giudice a Tol-
mozzo, ó tramutato a Pordenone, 

U n f i t o c h S n o i n f e d e l e . I! si­
gnor Enrico Canaio, negoziante in car­
boni, avente magazzino in via dei Forni 
D. 16, a 'i'riusle, teneva da parecchio 
tempo alle proprie dipandonzo il fac­
chino Pietro Paguro, di anni 2S, da 
Arba. Questi, oltre all'incarico di por­
tare il carbone nello caso, dei olionU, 
aveva pur quello di riscuotere i rela­
tivi conti, Kgli dapprima eseguiva tali 
inoai-ichi con la massima puntualità od 
ornasti, sicché il signtìélCauiioUra pia­
namente soddisfatto di lui. Ultimamente 
però questi osservò che' qualche cliente 
non appariva troppo puntuale nei pa­
gamenti, por cui fece dulie pratioho, 
il cui risultato fu la scoperta che il 
Psgui'O aveva incassato por suo conto 
l'importo di (lorini 23.05, «. non glieli 
aveva versati, 

In seguito a ciò mosso denuncia al­
l'autorità di P. S., e l'altr» mattina il 
Paguro fu arrestato. Assunto a pro­
tocollo, egli confessò la sua colpa, di­
cendo che con quei denari si era com­
parato un vestito. Venne condotto in 
Domo Petri.. 

UBINE 
U n t e l e t i P A m m a d e l l ' e x n o -

e l p o P p e f e t l o < .-Vppona arrivalo a 
Novara, il coimn. Salvetti ebbe ad in­
viare alla cittadinanza udinese un cor­
dialissimo telegramma, cui il Sindaca 
rispose subito vivamonto ringraziando. 

O f f i o i n a d e l Gae> Circa l'ac­
quisto deU'Offloina del Gas, la (Jiunto 
propone al Consiglio lo deliberazioni 
seguenti ; 
. « Approvarsi il progetto secondo, di 
radicale trasformazione dell'Officina Co­
munale del Gas, doU'iugegnero E' So-
spisio di Trieste colla preventiva spasa 
di lira 78,000, da sostenersi con pro-
levatnento di somma corrispondente dal 
mutuo a conto corrente avuto por lire 
200,000 dalla.localo Cassa di Risparmio 
In. baso alte deliberazioni consigliari 
30 settembre e 28 ottobre 1898, o as­
segnato all'acquista e allo speso del­
l'Officina stessa. 

« Incaricarsi la Giunta Municipale di 
disporre l'esocuzions d'urgenza, con fa­
coltà alla stessa di dividere 1'.Appalto 
dei lavori relativi in quel nomerò di 
lotti che trovasse ìndioatì d.3lla specì­
fica loro qualità, di determinare quali 
dei lotti medesimi siano da allogarsi 
mediante asta pubblica, quali a trattativa 
privata ai termini dell'art. 4 dolla logge 
sulla contabilità generale dello Stato, 
testo unico 17 febbraio .1884 n. 2010, 
e possano essere tatti eseguirò In via 
aoonomiea dalle- piccola officino o da 
operai. Per l'asta resta stabilito il modo 
indicato dall'ai't. 87, lettera A, del 
Regolamento por l'esecuzione della legge 
ora citata, 4 maggio 1885 n. 3074 e 
l'abbreviazione dei teriuini.» 

T i p o a a e g n o . Oggi osarcitazioni 
dalle oro 3 alle 0 pom. Gara, 31 e 22 
maggio p, V. 

C o n o o p s o d e l l o S t a t o p e p 
l ' a u m e n t o d e g l i s t i p e n d i a i 
m a e a t p ì . Il Ministero dell'Itrnzione 
ha disposto per il pagamento dalla 
quota di Concorso dello Slato nella 
spesa, cho i Comuni sostongono, per 
l'aumento agli stipendi dagl'iusegnauU 
elemontari, in conl'oi'mità della leggo 
11 aprile ISSO. Par l'anno finanziario 
1808-90 ai Comuni della Provincia di 

, Udine, giusta gli elenchi compilati dal 
* Consiglio scolastico od approvati dal 

Ministero, spotttào in totale 1.54,488,37. 
Ai Comuni dei circòitdari scolastici 

di Udin^ 0 Civldalo, siti-.dallo scorso 
fobbraìq(V. furono',pagaf* 'lo rispettive 
quote itWs;.somiiìa comnlessiva di Uva. 
27,781,01. Ora si è oniinàto il paga­
mento a favore dei Comuni dui .circon­
davi sòolìistici di Oeraona e di Pòrdo-
nonoptìr la soihrfth di tiro 88,857.36;' 
Oli esattori comunali, presentandosi con 
lo bolletta llrraato dai Sindaci, possono 
rlacuotcve lo somme spettanti a ciascun 
Comune. 

F a c i l i t a x i o n ì f e P P o v i a p ì À 
p e p l ' i n v i o d i o g a e * * ' a l l ' È » 
s p o e i x ì o n e a g p ì o o l a i n R o m a . 
Un telegramma dal Ministero dell'istru­
zione comunica che vengono accordato 
le consuete riduzioni forroviaria por gli 
oggetti cho Municipi, scuole e privati 
intendono mandare all'Esposizione agri­
cola di lioina, dal 25 aprilo ni 15 lu­
glio, nella classe oliava ( istruzione 
agraria, e(ioi\omia varalo od igienoV 

Por fruire dì tali vantaggi gì'intoros-
aatl debbono rivolgersi allo autorità 
soolastiolio locali, che informeranno 
solleoitamonto il detto Mlnistaro. 

Pep la ooetpuzione del lo« 
o a l i d e l l a C o l o n i a a l p i n a . Pri­
mo elenco dellr ofl'orlo sottoscritte : 

lAorpurgo Eugenia lire ^ 0 , eotnm. Elio Mof-
pnrgo '.iSO, Rubini Domeoioo e Torealna 100, 
co. Anna di Pramporo 50, comm. Antonino di 
Pramparo 50, Famiglia Magisuie H, N. K. ^ 
Morzagora Oiovanoi 20, Zannara Qìoy, Batt. di 
Pottogjttaro iO, l'esaov» ing. amanni V&, <AÌ. 
avv. Antonio Measso 10, Da Trombetti nob. A-
malia 10, Zolli Jacobozzi diuseppo 'cap. rr. ca­
rabinieri 10, Perocli Famiglia 0, prof. cav. Clio« 
vanni Nailino 6, Alessandra Wolf 5, Vlsenlini 
Maria ved. Armellini 5, Gcen-Baaaail Boaveuuta ^^ 
Dabalit dott, Oìuseppe proside 5, Qervaso prof. 
Vincenzo 5, Morpurgo Lsono 5, Piaasl-HemiaBn 
Anna 6, Haddo Angolo Vincenzo &, Marutri An-
Ionio &. 

Noi ci auguriamo olia molti altri 
concittadini vorranno concorrere sol­
lecitamente col loro contributo all'o.-
para altamente meritoria iniziata dalia 
benoMorifa nostra Società alpina, opera 
ohe torna a decoro della nostra città 
e del paese, 

La Società accetta anche e sarà grata 
della offerto che le vorranno fatte dà 
tutti quei signori ai quali per avven­
tura non S'osse pervenuta l'apposita ciiv 
colare! 

A i o u n a d o m a n d e a l s i g n o p 
. P i c k m a n . liiceviamo, e, pregati, pub.-
blichiaruo : 

* Domandiamo al sìg.Pickman, a nome 
degli studi psicologici : 

. 1 . gejrla.vguiijia q^e :d.avo"ccpS^urlo 
àUa'rìdoriJa dóllit spilla, dol coltello o 
d'altro, possa restar ferma sul palco­
scenico, 0 di là guidare il Pickiaan,col 
solo pensiero alla ricerca degli oggetti. 

2. Se uno fra gli astanti da lui sug--
gostionato oppure ipnotizzato possa leg­
gere un pensiero nella tnento di uri 
terzo, senza scriverlo ; ma comunioarló 
a Piokman solamente. • • • 

3. D'ipnotizzare o di suggestionare 
uomini d'una età piuttosto avanzata, a 
ciò si rendano maggior ragione di quor 
sta scienza, cho non deve av.or limitati 
i suoi confini né dall'età, né dal sosso, 
e neanche, dalle persone. 

4. U sig. Pittkmatt dovrà esser com­
piacente e' invoce di camminare por il 
'abcrinto segnata dal gesso, sul suolo 
dol palcoscenico,, .camminare sotto ad 
un filo, che varrà appeso in vari sansi 
attravorao al teatro; ben intosci ad occhi 
bendati od anche con un cappello, in 
testa a larghe falde. 

Ci perdoni il sig. Piokman questo 
doinanilo, e, sa può, sia Lauto cortoso 
di accontentarci. 

Uno studioso di psicologia », 

M o n t a d i P i e t à d i Udine,! 
Martedì 2 maggio vendita dei pegni 
non preziosi, fiotlellino verde, assunti a 
tutto 10 maggio 1897 e descritti nel­
l'avviso esposto presso il localo dallo 
vendite. 

P a d p i e m a d p i . Non tutti coloro 
che hanno figli, meritano sempre il 
santo noma di padri e di tpadri, e so 
ben di spesso lo loro dilette croatpre 
si vedono nel fiore dell'adoloscenza e 
della gioventù, pallide, smunta, lau-
guouli, coll'ooohio spanto a molanoonioo, 
è perchè questi genitori, non hanno 
sottomessi quogl'infolioi ad una sapiente 
6 costante cura dol ferro, il vero e 
solo rigonoratoro dello forzo vitali. Lo 
dicano por noi lo mille* attestazioni 
niedicho e universitarie rilasciato in 
tanti anni al Ferro Pagliari, lo dicano 
lo infinito dichiarazioni di tanti ane­
mici, di tanti clorotici, di tanti scro­
folosi, di tanti nervosi, di tanti rachi­
tici, cho a questo re dei proparati fer­
ruginosi devono la salute, la forza e i 
rosai e fiorenti colori delle guancie, 
prima avvizzito e cadenti. Il JFcrro Pa­
gliari, oltre alla offottiva sua potenza 
terapeutica, è l'unico cho non sia in­
digesto, e ohe non sviliippi aiouna >n-
flummaziona intestinale, coma avyioivo 
di tutti gli altri. 

Catana e due medaglie. Il 
barbiere Romolo Bianchi ha trovato 
l'altro giorno una catana d'orológid con 
duo medaglie. Chi le ha perdute p.otrà 
ricnporarle nella bottega del sAddetto 
in via Gemòtla, 36. '• 

Il supplemento al Foétle 
poplodioo della Ra Ppefettupa 
di U d i n e , N. 85, dol 22 aprile 1890, 
eqntloao; .. ; '.' ' . ; , l •;,•; 
.11 floitiuna di Savawlettd àvviaa diia n«l giiltna 

29 eòrr. ti procederà in qnell'unieio nonieipala 
alta vendita di parecchi lotti di pianta reaiooae. 

— Mazzega Fabbro Domenico (il Oinaeppe, 
accattò, nell'iatoreasQ del minore ano flgiìo Lo* 
ronzo, l'eredità abbandonata da Mazeoont Zec-
cbìn Angalo fu Domenico, morto In Marsttra di 
Aviano n giorno 21 novembre 1803. 

— Vanino Appolonia di Olovanni vodora del 
fa Antonia Adami di Vun di Lauco, lia dichia­
rato dì aocettAre nall'Intoresto e par conto dei 
clwivie di lei Agii minori Adaoi {u Antonio le 
eredità del padre dei minorî  o della sorella dai 
minori. Adami Giovanna fu Antonio. 

L.'oouliata«fiBlolago D. E. 
B o p g h i & toruato ad Udine. 
. Per la correzione dei- difetti dolla 
vista e dello strabismo, mediante le 
sue lenti combinate, continua a rico­
vera, pochi giarni anoora, in via Da­
niele Manin, 10, p. IL (casa de For-
hora) dallo ora 10 ant. allo 13 morld. 
e dalle 2 allo 4 pom. 

Buone ueamka. . 
Offerte fatte alla locale Coogregaileaa di Ca­

rità In morto di 
xracchini dott. Qiovannii Fenaecl fiimiglla 

lira, 5, Nimia avy. Qiiiseppo.]. 
Comuaii Francaico.. Tt.aiil Pieltn lira l, Diwaa 

Olovanni l. ' 
Olivo Enrico: Gaapafdid Paolo lira 1. 
—. Per l'iatituto Toniadlni in morto di 
Qinaeppa Olivo: Lucia Predai lira !.. 
— Par l'AmodatioM «BaioU «Paml|IUk„la 

morte.di 
GioVanni Bardused: Luigi fu Maroc Barduioo 

lire I. 

Leggepo In quarta paginsi 
Chinina Migone, 
Navigazione Generale Italiana, 
Cavboiineum ^undel. 
Guarire radioaìmente -r- A. Teaca. 
Sapone amiio iianfi. 
Orario /"erroviario. 

Osservazioni meteoroiagioiie. 
Staziono di Udine — R. Istituto Tecnico. 

26,. 4 - J89d oro 9 oro 15 or«2l 27 
ani 

Bar. rìJ. tt 0 • ^ 

Alto m. .116.10 
Uvgllo dal m&rQ 746.0 743.2 T41.a 1^.6 
Umido rdlatiro 75 9i 91 _ Siato dol cUto QOp. piov. plov. ••fe Aequfl t)ad. tòta. 'gocco ' S.à «.7: ••fe 
Velodtà e Un- ..... iiona dol vento oalma 4.S 8,S a.!i.8E 
l'csm. owligr. .10.5 10̂ 8. ».3. «.0 

( maiaima le.0 . 
gg ! Temperatura ! minima 812 

( . ( mìmma all' aperto ' 7,5 

«7! Temperatura j S S idi ' ipWti . ,?! . 
Tanpo probabili. 

Venti deboli aTreaohi' meridionali; Ciàlo ua-
volofio 0 coperto; pioggia.' 

Ci*oit(Bi6a ̂ nsdixiapia 
tribunale dì :ljìlihft.. ., '. 

'.Udiema S6 aprile^ • 

Zitta Maria, di Pasiati Schìavonesoo, 
imputata di lesioni, fu assolta por ine­
sistenza di reato. 

— Santa Fontanini e Guglielmo Pa-
russa, imputati di truffa, fiirono,''in 
contumacia, assolti per inesistenza di 
reato. • ' 

U n a p p o i b ì z i o n e a i T . C. C» !• 
La Direzione di Polizia di Trieste ha 

informato il consolato del 'ruviring7Club 
ciclistico italiano cho nóii,. gli ricpnoàce 
la facoltà di organizzare gite sociali, 
non. essendo il 'rouring-Club. ciclistico 
italiano una società legalinante (josti-
tuita in Austria, e gli ha intimato d; >o-
spandere l'esecuzipno dol progratnm» 
di gite sociali ch'era stato pubblicato. 

Austria e..., sempre Austria!,,,. 

Scienze > Lettere •• Ai^S 
Enoiclopetiia del Giudioe Conciliatore. V 

Roma, Società Editrice Laziale, Corso 
215. — Lira 10. 
La Società Editrice Laziale ben nota 

e benomcrita per le varie sue pubbli­
cazioni periodici^ (La Legge, Mineìrva, 
Il Giudice. Conciliatore, Il Bollettino 
delle Opere Pie . e dei Comuni) ha 
ora pubblicato i)iiVpera ohe riuscirà 
cortaniento di grande utilità pratica 
non solo ai signori Giudici Conciliatori 
cui ò specialmente indirizzata, ma anche 
a lutti gli avvocati e prooiiratori e al 
ceto, legalo il genere. 

L'Enciclopedia è ben diversa da uno 
dei soliti manuali cho comprendono le 
leggi, piii 0 mono lodavolmonte dispo­
ste e commentate, por i Giudici Con­
ciliatori. L'Enciclopeilia è disposta in 
torma di vocabolario, e ogni voce com-
pvevwle tutte le uozioiù di .diritto p d\ 
giurisprudenza, e numerosissime risolti-

file:///ttio
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iiloni di quesiti che riguardano la voce 
stossa. Questa disposiziono per vocabo­
lario À ^QBI;tamenta '{elioisaitnai^poioliè 
rende|fa«{ió k c^nsuliaiiìona doli opera 
a|),QU'b'a coloro che do! Ulritto non hanno 
^fMonde cognizioni. È dunque da ri-

r.t^iieraì ciie il libro facilitorii assai, in 
tutti i casi .pr&tìei, l'opera del Oludlcc 
Coaciltatorò, polche egli è sicuro di 

"•'trovare tempre tieWJinciclopedia la 
. Visoiuzloiie'dì un altro caso, so non 
-' identico, consimile al caso specillco su 

cui egli è chiamato & sentenziare. Que­
sto cortamente non vincolerà la liberili 
(li apprezzamotito di ciascun Giudice 
ConcUiatoro, ma a tutti (Giudici e Pa-

' -trocinanti) sari» utilissima cosa l'avere 
'sott'occhio lo ragioni por cui altra volta 

^ fu, nello stesso argomento, sentenziato 
in uri .modo piuttosto che in un altro. 

i;Ìi pure da notarsi olio per ciascun atto 
0 contratto ò indicata la tassa di re-
gislro e bollo. È aggiunta, inoltre, una 

. Tariffa .commentai». 
' ' ;. V Enciclopedia forma un boi vo-

fiime rilegato, a duo colonne, in oarat-
'(f^:.minuti ma nitidissimi, e comprende 
tu'ttit̂ ]̂ ..tgj,ui;ispr.u(l8n;ja • Bao Alia più 
r6oentO'.̂ n<'pf6!j!o'S''m''iS»'8 Aieoi, da' 
pagare contro assegno all'atto del ri-
tìerafe J'iìiierai ,' . 
; • . • S 'ò... i ;ì i — S — • • — • 

rjmr' ms ..•"̂ u T T " ••». • 
TMtra Minerva • Udine. 

• Ifarl seMi oausii il tempo orribile, il 
fpfibbliÈ'b àcòSTse piuttòsto 'scarso al 
teatro; ma in compenso furono nume­
rosi, e,ben ineritati gli i(pplau8i'a tutti 
indistintainento gli artisti dalla brava 
Compagnia Utemari. . , :-̂  

Miss Tehot'à fìi poi sp'eciàltuento ap­
plaudita per la sua poi'icotosao.mira­
bile ascensione sulla corda verticale. 

Questa sera ultima defliìitlv'a r'a'ppre-
«untazipne .d'addio coi),programma sva-

• "ri'atiSsimò 6 •assai' attraente. 
' AWoiao' fra l'altro l'importante de-

! butto: Lo Spirale por Miss Elisa. 
Noi siamo oei'ti che il pubblico ac-

: correre numerosissimo a tributare o-
mjl($|a';d'fipplauèi alla Compagnia tutta 

! cbé'ili^^er.0 li. inerita iinanlòii dal pub-
-. blleo. 

— Domani avremo pai l'annunciata 
• serata straordinaria data dal sig. Pick-

m a n , ' •••• ' ' •" • 

"'. Teatro Nazionale. 
;, La marionettistica Compagnia Reo-
• cardini, qliesta séra allo 3 e' mezza darà : 
i. Arlecchino aFaeanapa di ritorno da-
% gli studi di Padova. Seguirà il nuovo 
V ballo spettacoloso: La liberazione di 
.. Elvira, 
,, / -^ pOBiaiii riposo. 

da diverse ditto, ohe oredevano d'aver 
tutte quel peccato sulla coscienza, 

"B"dopo oiO'chi'é&rà tLueirinsensata 
che non vorrà approfittar del giornale 
per farvi una larghissima pubblicità. 

Il libro del rlooiil. 
Un editore atnorioano, che è al tompo 

stesso uno aorittoro ad uno spoculaloi'o 
che sa il fatto suo o oho conosce i suol 
connazionali, il signor Uberto li. Ban~ 
croft, direttore o proprietario della 
Bancrofl librari/ di Chicago, ha coni* 
pilato e si accinge a pubblicare fra 
breve il liooh of wealth, in cui figu­
reranno 'Soltanto i Vandorbilt, gli A-
stor, gli Earlo, i Qouid, i Mackay a 
gli altri più ricchi miliardari e milio­
nari della grande Unione americana. 

Di quel libro, che è destinato esclu­
sivamente ai grandi capitalisti di ame­
rica, il signor Uberto Bancroft farà, duo 
edizioni, una di lusso, dotta detCt^no 
nnt'o, consterà di 150 esemplari soltanto, 
il cni prezzo à stato stabilito a l'i TidO 
franchi ; l'altro, che non so so si possa 
chiamare popolare, consterà di Sijd o-
semplari, ognuno dei quali sarà vondulo 
al moclle» prezzo di 1000 dollari (5.000' 
franchi). 
' Vanitas, vanitatis, omnia vanitas ! 

Pariamento Nazionale 
Camera dei deputati . 

Seduta del SO. 
Presiede Zanardelli, pros.. 

' La seduta 6 aperta allo 2.'30. 
Circa l'acquisto di una nave in In­

ghilterra si rinvia a domani la deci­
sione; 

SI passa alla discussione del bilancia 
di assestamento pur l'esercizio 1898-00. 
Parlàiio G. Majorana, Frascara, Sciacca 
della Scala. 

Il seguito è rinviato a domani. 
La seduta termina alle 8.30. 

7AIIIÉTÀ 
L'sredità dei grandi muslcijtt.' 

Dagli atti ereditavi conservati nal-
'; l'archivio del tribunale provinciale di 

Vienna, si rileva che il patrimonio la-
scltìt^'"da' Francesco Schubort "consi­
steva in tre giacche, tre 'inai'sìne, dieci 
paia di calzoni, nove panciotti, un cap-

'pello, due paiadi stivai!, poca bian­
cheria e della vecchia musica. 

Tutta ;la eredità dal grande maestro 
era valutata ih 6'3 fiorini. 

Alla morte di Mozart non gli si tro­
varono elio CO. fiorini;; tutto il resto 
dei suoi averi, ' compresa la piccola 
biblioteca musicale, non valeva 400 
fiorini. 

La più cospicua eredità fu quella 
lanciata da Heethoven, il quale, con le 
s«e divine pagine musicali, aveva sa­
puto raggranellare diecimila fiorini. 

.Qggi, la Dfiusica non è forse più 
quella di Schubert, di Mozart e tanto 
meno' di Beethoven, 

In compenso lo fortune dei musicisti 
.sono (, auinentate. Ui) progresso c'è 
senipr^e;.̂ " . . , ._ , 

Una carta geografica gigantesca. 
All'esposizione di Parigi vi sarà una 

carta geografica lunga 70 metri e larga 
40, delle linee farroviare degli Stati 
Uniti. Ogni linea sarà illuminata elet­
tricamente,' e di tratto in tratto delle 
lampadine mobili indicheranno il mo-
viiniiàto :d6Ì troni coleri. 

Utilità delle inserzjoni nei giornali. 
In una' dittìi di questo -mondo,', un o-

peraio comprò sei libbre di' zucchero 
in polvere, o quando l'ebbe a casa, e-
saminatolo con attenzione trovò che 
ora mescolato con una buona libbra 
di farina. 

Egli si recò alla redazione del gior­
nale più diffuso del luogo, e vi fece 
inserire il seguente avviso : 

« Il droghiere ohe, in sei libbre di 
'/.ucohoro-m'ha venduto una libbra di 
farina, ò pregato farmi recapitare la 
libbra di zucchero rubatami, se non 
vuole ohe io no pubblichi il suo nome », 

La mattina, dopo, l'operaio riceveva 
r.on una, ma.trenta libbre di zucchero 

u o o i a a dail ' a m a n t e 

k Canton, nello stato di Ohio, patria 
del presidente degli Stati Uniti, è in­
cominciato il processo per crimine d'o­
micidio contro Anna George, colpevole 
di avere ucciso' il proprio amante, il 
ricco Saxton, fratello della moglie dì 
Mae Kinloy. 

Si tratta della vendetta di un'amante 
abbandonata, e la difesa cerca di dimo­
strare olio Saxlon ora un miserabile, e 
ia George — cosi dipinge le cose la 
difesa — era la moglie fedele di un 
semplice falegname ; quando, tredici 
anni sono -^ essa aveva allora 26 anni 
— la sua bellezza colpi il Sax.ton, il 
quale incominciò a corteggiarla, a dirle 
che ora peccato dia una donna come 
lei vivesse cosi nella miseria, invece 
di occuparn il posto che si moritava. 
Ma ci vollero tre anni prima ch'egli 
riuscisse a convìncerla, in capo ai quali 
ella chiese il divorzio da suo marito, 
fermameiite credendo che il Saxton l'a­
vrebbe sposata per farne una gran 
dama. Invece la tenne soltanto come 
amante. Ma dopo un certo tempo si 
stancò di lei, e la mandò via. £lla ri­
tornò perchè l'amava passionatamente 
e sempre si vide respingere. Da ultimo 
ogii ricorse perfino alla polizia, per 
proibirla di più . metter piede in casa 
sua. Le tolse tutto, la gettò nella più 
squallida miseria, le fece soffrire tutto 
ciò che mente umana può ideare. 

' Questo quadro ideato dalla difesa 
corrisponda però, a quanto para, assai 
poco al vero. La George ha condotto 
nuora la vita di una ricca signora a-
moricana. Si, presenta al dibattimento 
vestita con la massima eleganza, con 
lusso da gran dama, e ha contìnuamente 
sulle labbra no sorrisetto sdegnoso. 

Il Pubblico Ministero la dipinge come 
nn'avvonturiera raffinata che ha dise­
gnato ed .eseguito a sangue freddo la 
uccisione di un uomo che non era più 
oltre in grado di soddisfarò a tutte lo 
sue esigenze in fatto di lusso. 

Il pubblico però mostra grandi sim­
patie por l'accusata; la sua cella, invece 
che una prigione, paro il salotto di una 
diva tutto pieno di fiori che le man­
dano i suoi ammiratori. 

I drammi del serragli 
' Sbranata da un leene. 

Nel serraglio Kludsky, che si trova 
e Zlzkov, un giovaho di 18 anni, lavo­
rante tornalo a nome Kacirek, si av­
vicinò troppa alla gabbia del leone. 
L'animale l'afferrò e gli sbranò ambo-
due lo mani. Il disgraziato venne por­
tato all'ospedale in uno stato compas­
sionevole. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A T T I N O 

In vista di maggio. 
Ifoma 27 — 1 prefetti, in vi-

stii del primo maggio, dunno 
tranquillimli norr/.ic. 

Non si proverfe nossun» so-
speusiono di lavoro; ii'in r'ò 
ucssun acc uno adimóstva'/.ioui. 

I p'ovved mentì por il raiui 
tenimoiito dell'ordino saranno 
meno rigorosi di quanto si era 
proannuir;iato. 

Le voci di Tunisi. 
ffoma 27 — In questi circoli 

polìtici si tiene dietro con at-
ten'/>ione alio foste di Tunisi. 
11 ministro Kranfz fece un di­
scorso in cui, notò app.unto l'im­
portanza di Risorta crviitro di 
noi, Ora si parla addirittura di 
annessione non bastando il pro-
letloralo. 

t'oloro che speravano in un 
mutam nto nell'indirizzo poli­
tico della Fi'dnciwveiSQiioi, si 
sentono delusi. 

La conferenza pel disarmo 
/i'o??i(̂  57 -T- l'er ao&irdi cnrsi 

(ra i diversi Stati le decisioni, 
che vorranno pri-.se dalla con­
ferenza pel disarmo, resteranno 
segrete fino ài .giorno della chiu­
sura dollH medesima. 

II Governo olunde.so sta ora 
elaborando il regokmento in­
terno per la cv^uferenza, por 
presentarlo «Ilo Potenze. 

Corriere com'&erclib 
Sete. 
^Jilano, 36 aprile. 

L'andamento del mercato dalla seta 
odierno ci permette di ripetere, e cioò 
di riconfermare una discreta attività 
nelle tratlative, con esito però poco 
importante di vendita, caudato dal l'ormo 
sostegno del venditore in confronto ai 
tentativi degli acquirenti, ondo avere 
qualche facilita'riono di prezzo. 

1 generi preferiti sono rappresentati 
dalle greggio fine e di buon incannaggio, 
nonché da quei pochi lotti d'organzini 
ancora vendibili in piazza. 

(Pai SalÉÌ. 

Bollettino dalla Borsa 
UDINE:, 27 aprilo 1899. 

EBNDITA lapr.26«pr. 27 
Italiana 5 % contanti 109.— 
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LA LEGGE DI LYNCH 
Da Ne'tvman, nella Georgia, scrìvono 

che un negro, il quale era accusato di 
avere ammazzato un fittaiuolo e usato 
violenza alla moglie di questo, fu lin­
ciato da quegli abitanti. Dopo avergli 
mozzato gli orecchi e le dita, ossi lo 
arsero vivo sopra uno spiedo. Il disgra­
ziato aveva confessato l'assassinio, non 
però l'altro delitto. Inutilmente il go­
vernatore tentò impedire la selvaggia 
vendetta. Ora però i linciatori, temendo 
delle rappresaglie da parto dei negri, 
domandano al governatore un rinforzo 
di truppe. 
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Buono madri, vigilate I 
Poicliù noi bamliiiiì il rapido svilupparsi iloll'organlsino implica uft'"^ 

gran consumo di grassi, i Medici ordinano, liii tempo lontanissimo, l'olio', 
di fegato di merluzzo come nnlrionto non .solo «i dimagriti, linfatioi, ecc. 
ma anclie a luimbiui di aspetto promettente o robusto. — Però, gli ' 
stessi MLMIÌCÌ danno la preferenza al 

PITIECOR BERTELLI i 
perchè è un purissimo 

OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
associalo alla Catraminn l'i"!,,), di cui acquista l'cflloacia antituberco­
lare, aumentando in sommo grado la ,'ua potenza elettiva di ricosti­
tuente. — IJiamo, dunque, il l'itiocor anche ai meglio disposti dei nostri 
ragazzi, e non diioenticliiaino quanto afforniano illustri Clinici, che cioò 
il Pit ìocor lì [iure indìcatissimo per ricostituire l'organismo doporito ' 
dogli adulti. 

Costa L. 3 alla bottiglia, più cent. 6 0 por postó; tra botttgli» L. 8 . 6 0 , 
franche, CTiia fiottiillìa tripla L, O. f iO, più cent. OO por poBlA; duo bctt. triplo 

L. ISS. 'aS, franche di porto, ila A. BKRTBhLÌ e C, Chimici, .tfilono, 
0 in tiittù lo farmacia. 

Carte per allevaiento Bachi 
a prezzi di (iibbrica 

presso le 

Cartolerìe MARCO BARDUSCO 
Mercatovecchio — UDINE — Via Cavour 

101.90 
102.— 
IH.'/. 
102 . -

337. 
322,— 
5 0 6 . -
518.— 
4 0 0 . -
490. 
5 2 2 . -

965 
145 . -
140.— 
SS.'.L 

1320.— 
210.~ 

80.— 
760 . -
5 9 3 . -

107.'/, 
W%'U 

27,11 

113,-1; 
21.48 

95,80 

ii 

Il cambio doi cei-ti/icati di pagamento 
dei dazi doganali è Hssato per oggi a 
107 ,82 . 

L a B a n o a di Ud ine code oro 
0 scudi argento a frazione sotto il 
cambio segnato per ì certilicati doganali. 

EOIDIO FOI, goronto niipousabUa. 

alla Nóce Vomica 
preparato da Eiigenio Metz 

farmacia alla Crocè Rossa 
' Udiuo - Vìa Aquiloìa, 16 - Diìlno 

Jicoellente tonico, raiforzatoro 
della digestione e del sangue ; torna 

! d'indiscutibile efficacia nello inap-
potonze, dolori di stomaco, nauseo 
0 coii,=;cguont.ì mali di capo; per il 
che è ottimo rimedio nelle anemie, 
e in generalo utilissimo come buon 
riparatore in tatti i casi di depe­
rimento fisico. 

Essendo a base di principii per-
1 fettamente solubili, viene tollerato 

aiiohe dallo stomaco il più'dolicato 
senza la menoma fatica. 

ACQUA DI PETANZ 
elio dal Ministero Uiiglieroso vonno bre­
vettata " L a s a l u t a r e , » Diec i 
m e d a g S i e d ' o r o — D u e d i ­
p l o m i d ' o n o r e — M e d a s l i a 
d ' a r g e n t o a Napoli al IV (ingresso 
Intemazionale di Chimica e Farmacia 
nel 1804 — D u e o e n t o o e r t i f i -
o a t ! i t a l i an i ih otto anni. 

Concussionario per l'Italia A. V. 
RaddOi Udine] Suburbio VìUalla 
casa marchese Fabio MangiUi. 

Rappresentante della V I T A L> E 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
'l'orino, surrogato di sicuro effetto in> 
o o m p a r a b i l e e s a l u t a r e al non 
sempre innocuo zollato di rame por la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

11 Sindacato Aijricolo di Torino prese 
la rappresentanza delia VITALE per 
quella Provincia. 

PREMIATO LAVORATORIO 

GIUSEPplk «liGRiS 
UDINE - Via Lionello N. 2 - UDINE 

VENDEHlflEDMlTlCaLTOai. 
GriHide assofliraonlo Pompe 

Irroratrici a stantuffo, nuovo si­
stema, pei' lo vili. Solfora'ori a 
zaino. 

Si (!seguisco qualunque lavoro 
in COÌTO battuto. Tubi d'ogni 
specie. Rubinetti per acqua po­
tabile. Si assume qualuiK[ue la­
voro per filande a ^'apore, pa­
rafulmini e caldaie a vapore. 

Si accetta qualunque lavoro. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELW SCUOLE DI VIENNA 

AssìsteolB per molti agni del doti. prof. SYetlflcicli 
Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

Udina - Via del Monte, 12 » Udine 

BICICLETTE 
della Premiata Fabbrìoa 

ORIO & MARCHAIID 
Gli splcmlidi modelli ( 8 8 9 

con importanti ilovittl si pos­
sono visi ave presso il lìap-
proseiitìHite e dnposilario sig. 
Giov. Battista Mappillero 
in TpicesimOm 

Catalogo gratis. 

Sementi da prato. 
La sottofirmata ditta avverte la sua 

numerosa clientela che tiene un g r a n » 
d i o s o d e p o s i t o di s e m e n t i d a 
p r a t o I Trifoglio, Erba-Spspna, Allis-
sima e Loletta, tutto seme dello'nostre 
campagne! friulano a prezzi limitatissimi. 

Tieno pui'o m i s c u g l i p e r p r a ­
t e r i e al prezzo di c e n t e s i m i 7 0 al 
cliilogramma. Garantisce riuscita splen­
di da. 

Regina Quàrgnolo 
Uilliio - Vis dei Teatri, 17, 

Signore! 
I vostri ricci non si soioglioranno più 

neanche coi forti calori dell'esti'.to so 
farete uso costante della ,• -, 

.,<0fp-

Vera arrlcciatrice. 
ìnBuperaliile 

dei capelli „j 
propomta dai Sjfjj,;'/, 

F. Rizzi-Fìronze wff lk 

Par Aderire ^^^^ M^<^^(jék 
contìnuo richìflata ^^i)'^ 
avuto (la ogni parto ̂ ^ ' i ^ 
por la pìccola bot­
tiglia (lolla tanto 
rinoiriata t l l o o i o U r i a , venne ora posto 
in commercio il piccolo flacon pure in eleganto 
astuccio, con annosao il rolativo arricciatore 
miovti (3)«torQa. 

Uimnienso auccexso ottenuto 
ó ima garanzia dal nuo cff'fUto. 

Ogni bottiglia è in elegante austuccio con an-
neani due arrìccìatorì speciali od ìatruziono rela­
tiva; trovasi vandibilo in ,Udino prcsHO l'Ammì-
nistrsziono dal Frinii^ a X^, » .5SO e 1 . 5 0 . 

Malattie "fin de siede,, 
Cheli personal — sentimental, 
Che spess s'incontro — specie in citiit, 
Con oiartis eioris — di cimitoris. 
Si capiss sìibit — ce mal oli'al ha: 
Al ul un bussul — d'Amaro glorie 
Mattine e sere: — no para vere 
Ma in quindis dis — ao noi uarls 
Disèi bausar — al speziar \ 

L'Amaro Olona (tei oJiiiiiìco [armacìittA Luigi 
Sanilri di Fagagna trovasi veadilnle all'ingronso 
od al miuuto ia Udiuo prQaao il sig. SSanuttini 
Qiov. Batt., Piazza del Dnomo. 



I L F R I U L I JL 
Le inserzioni .-per 11 jPritdi si ricevono e«,«luRÌvamonte presso ilAjnmìnistrMiono del iQioniale in Udine 

S ' O L . O L ' A G Q U I A 

fKSì S i 1 
I» n O F u »i /% I' \ VI 1 :« o 1u o » A 

(>r«piirat!t crtii siifilcliór'i spuciule, cuiiiicrva u !4vUiipim i ca|ielli e In tuarba 
l u n i h t c n e n i l o In (vwtA frc Htiu r-. pn i i t ik . 

G ARDÀftSl DALLE LVIITAZIOÌNI E CONTRAFFAZlOM 
0(1 eaìgcre sampro soll'«tichotla il somt dai produttori 

A. MIGON'È E C. ^ ^ ^ 
Mll<.tLmO -^ VI» T o r i n o , «« — MILAIVO 

Si veode tnnto profumata che iuodcr» in IlaU* a L. A.tSO o L. «S ed in bottiglie grandi a L. & e L* S»6kO» 
Trovasi da fuifi i ParìYiaciRli, Droghieri e Profmniey^i à'cl Regno^ 

-, -... — t i « ì * piiVruc hitìri, l'ri,.(;i:si;t) Minìsinì dro;^hìcro, .\. Fibris fiirmtimti — \ Mtiniasfo Hi» Silvio llomn^u furmioistu 
A Spilimbjrijo di liliijjdriKi orU-uli o dii Pratotli Liriae — *\ l'olimz/o i l Chins'̂ i f.innicistii — A l'.nujfj «i it» A «̂  " i ^ 

»D|i.a«l<(» Jrettftvkifl «fli% \ . «fllMO^Il': «̂  e , Vm r firn, l'̂ ; « l i l ^ i i o . - Vili «P'idif 
Ciittoli. 

ini pEir nfico> po<«tal« M'flr̂ iurj'j't'rB'<̂ eiit. 

Pordenono 

frj»wsf5 ''fc-*tK?«-Jt fejj^iw'i?.ii..'iwu....3a pjT 

MVi&ilZIONE GENERALE ITALIAÌSÀ 
'SocietH B i l i t e FLOBIO-BOBATIiNQ 

Compartintento di Genova 

Società Anonima 
Capi-tSocUlo . . . U tìO,0OO,0ao 
tale I Einesto • Termo • 33,000,000 

Diroziouo Gen<}ral6 HOMA. 
Coolpftrtimenti Genova Palermo. 

Sedi Napoli Venezia. 

per l'iniiisrco di paiaeggeri e olerai 
eLUBINE - Vi» Aqoileja, N. 94 — UDINE Gomods inataliszioiii a bordo 

^ ' Maggio (Posiale) Vapore' O R I O N E 
p e r i v i o n t e v l d o o e S u c t t o s Ay>;"es. 

Prezzo di passaggio lird IVO. 

Per iontevideo e Buenos-iires 
•'•tocòando^tìARCELLdNA ' 

HafiiNOYiìireiSil'ogni.iase 
c o n v a p o r i c e l é r i s s l a i l d i p r i m a c l a s s e . 

VIAftainf 18 aiOENl— IllaminBziono n lucewiettrìo» 

C A RBOLINEUM - Z U N D E L 
llìiliglìo're iiitòtìacàto antisettico per il Legno. 
• Lospfètogge- dai'-'f&nghi e ne iiBpedisce la pùtrefàisione. 

Si raccomanda-spnci'dlmeatc por le,pali'e^nte-, po r t e tli:enn-
tiiie, (raiiiv aUi*eKzi ag;riL>olÌ, ecc. 

•Prezzi di vendita: L. '4© 8-'tOO chili franco'di'porto'e 
dogana. 

C H A R L E S Z U N O S L 
la più antica fabbrica di C:; tÌIIBOI.I';Vt?S]'.«l 

Mulhouse - Gernoianìa. 
Per ordinazioni rivòlgersi al Signor SIWIo ' Sbarpa - ,V6'rtdz|a. 

I 

-.1 
'•ir 

. i p j 
I eaaao 

15 Maggio (Postale) Vapore S I R | Ò 
POJ:' iMòntevldoo © B u o n o s A y r o s . f 

Prezzo di'passaggio Uro l'T'O. il 

Linea direttissima colere da 'dienowa a fVcw>¥oi'k. . | 
IH<§mÀdA«o-̂ piŷ e postale A R C H I H I E D E partirà il 12 Maggio 1899. , | 

Ppaiczi aonwenienli di pasa^gjiio. i 
ri ;^i,,(ent;c!a>aa godranno pel 'solo passaggio personale io ferroTit DA UDINE A OBNOVA il ribalto del IO percento, oou- \ 
loTdrno' ^oó a nuove diipoiiaiolil, per COMITlViS. 

i P e p BIO-JÀNEIBO e SANtOS (Brasile) paptenza %tì mese, oltre 1& straordjaarie 
|S; Passaggi gratis sul mare a famiglio regolarmente costituito di coittitdiMl. 

A v v e r t e n z e I S) acoettan» merci » pagaegg'ieri da Vsuez'ia por Aleesaudria d ' E g i t t o ' e ' ' { ^ r tatti i porti, 
r'ni'totìiati dalla Sorfetà,' del LeVa'nts,' Mar Ri'sso, Indie o due Americhe. 
^' ' Pei* iùfprmhsionl ed imbarco dirìgerai in U d i n e alla Casa Speciale della Società rappreaeDCàta dal iligni 
^\' '-Mt^lùlSlO P A K B T T I coatroUoro - V.a AqulleJ» N. 91 

od iiT'PVc^'Iaèia alle Sub-Agenzie della Società mnnite dell'iob^egoa'sociale. 
Sonandart stampati o aehiulmeall ob* •irlmsttono a giro di Posta. 

mmmi 
di'oddlto; e per ciò are adoperano astr 

R A T t T n i l M I ^ N T F ^ "*"" o p j p o ' e n ^ è n i B n ^ o .do^'abiie :ONsére lo. scopo di ogni n.a 
aaUtyalHSl.SialBi malato ; ina ioTeco'moltisaimi .sono coloro che affetti da. malattie 

Sì-

La Migliore tiatnia del Mondo riconn^ciiila per tale ovuoqne 6 

f Acqua della loKDna; 
.preparata fialla ptémlata 'FxoftUiArla 

VENEZIA — &i!^fìm%mS»iWimé^-26 

'Î OTlfN,Tll:.BlSTOaA.T:aflE 
-<dfli'Sa^i<'« àtUa<-b(^a :. 

Questa auoV'i pi;opiirazione,'.uon caseudo una dtillu.'Si^litO' tìuiure, pusaiedt. ^uitfl' 
le facoltà di rìd,Quar4,ai„piJi<dli a i .a|li> :biirba il loro primitivo e naturale dolore, i 

Essa'è la p i ù rojpl f l» ( ì i i t i n r a p r o c r e u l v t t clie^ si coapscfi,Jpoiché 
««ii'àa mikoci lalure'st iTnita la'palli) e ia bittneliorin, in p'ócìinsimi'gìiiirnì fa ot­
tenere ai'èa|lelli cd'',àlla liar'ba i in'«i i 'MÌi>«ro«'«'nttra'pei<ret l l . La'pld'pfèffr^ 
rib'ileal le altre parchi 'composta di~sdstanze vegetali, ti>jfeteiii la piiìv^onoinica 
non coìftando'sidta'uto che , .• -

UreijaiÙB la b<ittti^l|la 

Trovasi vendibile pre-lso TDliicio Annuoti del Giornale IL E'RIULl, Udine,'.yia 
Prefettura N.O. . i 

•^^ÌQ.ÙQ'}^^' 

„^ , _ _ . _ . . _ _ _ . , lattio 
segrete'(BliiBnoipi-agie in feetiere) non gnardiino che K far scomparire al più presto L'apparcnz 
dal male che li tormenta, nhiicliè'distrhggero'por sèmpre è radioiilmente la.tsawaia'ebc l'ha 

per ciò are adoperano astringenti'dannosissimi a s a l n t c p r o p r i a ed a' quella''della i i r o l e ' i à a s e t t n r a . Ciò snc-
cede'tatli ì"giorni a quelli che ignornno l'esistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI l'OR'TA dell'Unirersitì dì''Piid.)va,' e ' della 
l a ^ r B l o i a e l toTe^nxhf,C9StV'"•'<' *• 

Queste p l i l i S n ! , ffOé'^Mno prmaì trentadne annni di successo incontestato, lier le suecontinue e perfette "uarigionì degli 
"!lioH''sì'"re^eìiÌi;dhé'crònici, sono, come lo attesta il valente dottor l l a»7 . lHl di Pi n, l'unico e vero rimedio che ninc lasiit» all'acqui 
'"seda'tiva'gùdriscdnó ' i ' a ' i l l ea ln iénte 'de l l e nrcdette malattie (BlennorraK'c, catarri uli,.e restcìhgimetlti it'o;ina).rMt>)l{Éi;i^l(o%liK 

liEW*; I .A M i l l i A I ' T I A i Ogni giorno visito medioo-eliirurgiche dal'e 1 alle 3 pò Consulti' anche per corrispondenza. 

«Indillo ' i'iiimoviAjtio 
•ff" 

Partente Arriei 

®a SI m?F&l£i 
•.che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con .l.r,,(>rKtorio in Piaẑ ja SS. Pietro e SS 
iLluo, N. 2, possiede la r«itcl« « ni»aii>(rttici r i c e t t a delle vere pillole del Pro-,„j^°S^ 
fesaore LUIGI'PORTA dell'Università-dlPiivia. , «B 

M.. a,_ 7 . - ». 1.45 
0. 4.45 8:57 0. 5.12 
•M.*!'6.06 B.48 0. ilO.50 
D.i 11.85 M.I5 D. ,14,10 . 
0. 13.20 18.20 M.*»17.25 
0. 17.30 • ' 22.27 M.' 18.25 
D. 20.23 23.05 '• 0.'!22,.25 
•(^)-Questo- treno ai. forma a Pordenone. 
(*t) Parlo da PonianenOi 

Parieme Arrivi 
A iniIHB 

7.43 
• 10.07 . 

IS.25 
17.— 

.21.45 
23.50 < 
•2.45 

VA imiMS A oimo'AUi DA- cirnìrÀtji i'tobno 
M.' 6:06 .0.37 •M. 7,05 7.S4 
M. 9.50 , ,10,18 , ,'M,10;S3 l - l l . r -
M. 11.30 ..)1.P8 M. 12.26 .- ;I2.69 
M. 16.56 10.27 M. 16."47 ' 17.16 
M. 20.40 ' 21.10 Mt ifas 'ai'iis 

DA' c lJ iMl • A P O a t O a i l . 1 DA FOBTÒaK. A VDIHI 
M.i 7.61 10.- \ yi. sm ' ' t e 
M,.]3.la 15,51 U;-13,10 ÌSM 
.M. 17.25. ; .18.83 ,.,l,M,..li7,38 ., .i,3a35 

'_. - InTiaodo vaglia postalef'dl'-'lL'Iilrn 3 alla Farmacia «.ititunlo'ToncB'succe.s8ore al' iQalMànl — con 
Vis^Spadari, N. 15, Milai6.-:'.f,'8i riòavdno franchi nel Rcgoo ed all'è nero : Una scatola pillole del Professore ).i 
'flacone dj Polvere per acqtta sedativa, coli*istruzione sul modo di usarne. 

uHboratorio chimico 
l isi ' Por ta e nn 

DA 'UDIMS A'VOtìTriEtlA^ IDA -Ì>drmBBA A-mnm 
0. 602 •8.55 0 , 6.10 • 9 , -
D. 758 955 0, 9,23 11,05 
0. 10.35 13.3» 0, 14.39 '17,06 
D. 17.10 10,10 •0, i6,65 10,40 
0. 17,35 •20,45 D. -18.39 i<20i05 

DA S. aiOBGlO A T R i i a n DATBUCSn itlHtttEaio 
M,. e.;o 1 8.45 - M. . 6.20 .1 8.50 
0. . ; 8,58 11.20 ,. • M . - ; 9 _ ,12,— 
M. 14,50 19.45 fs. l'̂ .as V»,2S 
0. ai.04' 28.10 ' M;'«1.40 i 8 . -

. ; SIVEjNDlTORI ; In l ibine, 'Giacomo Como.ssalti, Fabris. A., GqmHlli F,, Pilippuzz.i-Gifolami, e L, Bias io l i ; -epH«i l» , C.Zanetti 
PoDJoni farmacisti; Tr l ' e ì i t e l 'Fa'rraacia C. Zanetti, G. .^erravailo;"iRBr«,'Farmacia N. Aildfovic/"Tresato, Giuiigoni Carlo, Frizzi 

[ " H l l a i i o , .'•''ibilimento ,6. Elrliii, Via Maî  C , SHutoni; S'palatro, .AI] inpvic; Y * » e » S i ? . Dotaer/iJfliMpie, tì, J^qdram,.Jiaqkel F.;1__ _, . , . 
sala, N. 8, e sua Succursale '"GàHer|a Vittoriij- Gia'iméle,-'N. 72'CÌsli5A'?ffl(iBAhi''o Comp.,"Vin Sala,' .̂  16; U o n ì a Via Pietra, N. 69 
e ia tatto le principali S&rinacie, del Rfigno. 

Itifisi in terza e quarta pagina a prezzi modicissiii 

DA UDINI 
0. 3.16 

-D. 8 . -
M. la.42 
0. 17.25 

A TnfESTK DA TMBSTB 
7.33 A. 8.25 

10,37 M. 9, -
,19.4S D. 17.35 
20.30 I M. 20,45 

A CDim 
11,10 

. 12,65 
2 0 , -
. 1,35 

DA OABARSA A SPILIUD, 
0. 9,10 9.55 
M.' 14.35 15,26 ' 
0.-18,40 19.25 

DA .SPIMMD, 
0. 8,05 
M. 13,15 
0, 17,30 

A OABAUSA 
8.45 

1 4 . -
18.10 

DA OASAItSA A PORTOGIL 
0. 5.45 6,22 
0, 9,13 9,50 
0, 19.03 19.50 

DA T>OBTÒaR, 
0. 8,10 
0. 13.05 
0. 20.45 

A CASASaA 
8.47 

.13.50 
21.25 

.n'Qo'osto trilho parla''dà 'Cervlggabo! 
-Colnoldenze: Da' Portògrdaro per 'V'édè'ila alle 

. ,o:e .10.10 g.20.42. Da VinsZla'pwTrlistOiklIa 
ore 7.55, I2.5S, 20; e da Yeqoi)4 per.Udine 
alle ore 7.65,. 12.55. 

'0IU&3X0'-SSLLÌ- TMUnà- A' 7AfOSB 
VDIIDK-SAIII DANIBIJB '' 

"^Pdrlènit ' 'Arrivi 
bi fi. DA'MKLI ivDiiw 
• ft.55"U,A,' 8:82 

.11.10 S: T. MiSS 
,13.55, S.A,,'.1B,90 
18,10 : S. T. 19.25 

partente ' Arrivi 
DA-'iiDiiai A a; liJtìiaùi 

R. A. 8.— '''.9.40 
R. A, 11.20 .13.— 
B, A... 14.50 16.35 
II. A. 1 8 . - ID.45 

mis^iì--:.^ni-

IVHOVH IsB'veaiieS'i l i r e v r t t a t a della Diltn Achille Itanfi, Milano. . , l!l ÌHi i ) i « t ^ c t i u Mi p u ò «li'NlfilmtPU Xn u n ^Nap«»nc 
'•^a t o e l e t t a . — It'eiadn la pelle vi^ramoiite i iaor l i l t ln , ItViitMQn, v e t l i s t n i t » . mercè la nuova combinazione doiraniìdo cui sapone. — ' D u r a 
più d'ogni altro sapone perchè è composto con sostanze Spooi.ilioI è fabbricato ron macchine d'invpiiziond della Casa. — Superiore ni più rinomati 
saponi esteri. — li prezzo poi è alla port'itti di tutti Si vende a cent. SO, HO u JiO al p"zm profum' to e non piotuinato in apposita elegante scatola, 

DA siox <;o.'«»'0.'vugj:u»ii cwi »iviin!)ii si.^ii'iMi AI I,'.%^ÌIH» I.V crtnìutiucia. 
ferjo cartolina^mglia di lire » la Dilla A. Itanfi spedisce tre pezzi grandi franco in tutta Italia. Vendesi pressu tutti i principali droghieri, 

farmacisti n profumieri del Kegno, e dui grossisti di Milano Paganini Villani e C — Zini Cortesi e Bcrni ~ Perelli Paradisi e Camp. 
•In' U i l f n o tnivasi vendibile presso il parrncchierp A n g e l o G c r v o S M t t i i.i via Meroalovecchio. 

ùùóó^ùéé&ù^^ùfò 

SWW 

''• a"'bàM!i d i i 'dblMa ' 

'PeP'iinbianebìpe idé9|l; 
.senza distr.vjgjtere /FO fmultfi - ' 

.'dello 'S,t»^^ijii[((^nto=|faj;n)(i,oei>tjpi\ 0 , Css-
aariui di 'Bgjogfia, .rliirói;ra ti ])r.ost>rva 
i de{ilti|d{4|1fl daalattio'cui TBqnp.sriggetfi, 

'< Une;' scittolsi • c e * i t ; " a O 

- Si-vendeipresso l'A-dnaittìstrazkiDè'di'l 
«giornale lU-pRlULI. ' . ' 

Udine 1899 — Tip. Marco Bardusco 


